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APPUNTAMENTI ESTATE 2019
•	 GREST: 10 -28 giugno nelle tre parrocchie

•	 GREST Medie 4ª settimana: 1 - 5 luglio

•	 CAMPO SCUOLA  ELEMENTARI: 7 - 13 luglio a Cevo

•	 CAMPO SCUOLA MEDIE: 14 - 20 luglio a Cevo

•	 CAMPO ESTIVO ADOLESCENTI (1ª-2ª-3ª SUPERIORE): 
28 - 31 luglio a Venezia - Jesolo

•	 CAMPO ESTIVO GIOVANI: 8 - 11 agosto a Monaco 
di Baviera

•	 CAMPO FAMIGLIE: 17 - 24 agosto in Valle Aurina
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Far nuove tutte le cose
- Editoriale -

Se la guardiamo bene la nostra vita, pare un susseguirsi di tappe, di passaggi, di traguardi intermedi: a volte siamo posti di fronte 
a veri e propri attraversamenti.

	 Anche la vita comunitaria delle nostre tre parrocchie, in questi ultimi anni, ci ha letteralmente obbligato a continui 
passaggi che, per quando preventivati, sempre destano sorpresa.

	 Per chi vive molto lontano dall’esperienza delle nostre comunità parrocchiali è normale non accorgersi di tutto ciò. A 
queste persone il fatto che sia cambiato da un anno e mezzo il Vescovo di Brescia, che siamo passati ad un parroco unico per le 
tre parrocchie, che si stia tentando di fare un’unica pastorale per le famiglie, unica per i giovani, che ci sia un unico bollettino per 
le tre comunità, tutto rimane sconosciuto.

	 Invece a tutte le “pietre vive” di questa chiesa, membri dei vari consigli pastorali, volontari di tutti i servizi, catechisti, 
animatori ed educatori, fedeli assidui, persone dedite alla preghiera di intercessione, oltre a quanto già detto, chiedo siano ben 
chiari altri tre passaggi che vanno non solo accettati, ma considerati punti di partenza.

Il primo passaggio da cogliere in fretta è che la nostra comunità cristiana non è l’unica e nemmeno la maggioritaria nel 
comune di Calcinato. Fra i battezzati quella più numerosa è costituita da coloro che non hanno alcuna pratica religiosa abituale. 
Nel comune molti cittadini provenienti da paesi stranieri appartengono ad altre chiese cristiane, soprattutto a quella ortodossa; 
molti hanno altre religioni e fra questi c’è una strutturata comunità mussulmana che esprime legittimamente la sua fede in un 
luogo pubblico, secondo un calendario preciso.

Un secondo passaggio da registrare è quello della denatalità, che mostra le sue ricadute anche sulle nostre strutture 
educative, ormai sovradimensionate rispetto alle esigenze. Non sarà la competizione fra oratori, scuole e associazioni sportive, 
lo stile che ci permetterà di risolvere o lenire le fatiche gestionali degli ambienti per ragazzi, in una società che invecchia 
incessantemente. La competizione nemmeno ci presenterà come educatori credibili.

Terzo passaggio: la riduzione dei sacerdoti e di conseguenza della loro disponibilità è un fatto da accogliere serenamente. 
Chiediamoci: “il lamento o la nostalgia di un passato che non c’è più, ci aiuterà ad affrontare la situazione? Se ci fosse una ricetta 
efficace, sicura e capace di cambiare questa situazione, sarebbe ragionevole pensare che possa portare i suoi benefici in pochi 
anni?” Chiara la risposta: nel breve non ci sarà nessuna ripresa demografica, non aumenterà il numero dei sacerdoti, non ci sarà 
una rinascita “numerica” della vita religiosa cristiana! 

Che fare allora?

Mi consola molto la lettura degli Atti degli Apostoli, che la liturgia pasquale ci propone quotidianamente. Per i primi 
cristiani, situazioni apparentemente solo negative, come dissensi e discussioni animate (At 15,2; 13,45), violente persecuzioni (At 
8,1; 13,50), lapidazione di discepoli (At 7,59; 14,5), carestie (At 11,28), gelosie e ingiurie (At 13,45), insuccessi nella predicazione (At 
17,22-34), diventano l’occasione per verificare come la Grazia di Dio sappia portare oltre. Nell’esperienza della chiesa apostolica, 
il Vangelo di Gesù, viaggia, si muove, 
attraversa, supera ogni difficoltà, anzi 
proprio quest’ultime stimolano nuovi 
passaggi! Il Vangelo viene rivolto anche 
ai pagani, viaggia di città in città, fino a 
conquistare Roma, caput mundi.

	 Questa è la logica pasquale: 
ogni morte è il preludio ad una vita 
nuova. Mi intriga allora, proprio 
ora, tentare di leggere con un poco 
d’anticipo quale tipo di passaggio ci 
permetterà di vivere il Signore. In fondo 
ce lo ha sempre detto chiaramente: 
«Le cose di prima sono passate. Ecco io 
faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,4-5).

 Carissimi amici, il Signore continuerà a 
fare  queste COSE NUOVE;  non abbiate 
paura!

don Michele
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"Signore, cosa vuoi che io faccia?"
Assisi 2019 - Un viaggio nel viaggio

“Signore, cosa vuoi che io faccia?”

Questo il tema delle giornate trascorse ad Assisi con 
i ragazzi di II e III media di Calcinato, Calcinatello e 
Ponte San Marco lo scorso mese di marzo. 

Un interrogativo che ha fatto da sfondo a riflessioni, 
momenti di preghiera, condivisioni che hanno 
scandito le tappe salienti di un Viaggio speciale. 

Sì, perché Assisi non è stata solo una gita turistica, 
bensì “un viaggio nel viaggio”. Percorrendo - 
rigorosamente a piedi - le vie della città, visitando 
i luoghi simbolo dell’esperienza francescana, 
ascoltando le testimonianze dirette di giovani 
frati, i ragazzi hanno avuto modo di conoscere e 
approfondire gli accadimenti principali delle vite di 
Chiara e Francesco e di vivere momenti di silenzio, 
preghiera e meditazione. Hanno potuto scoprire 
l’attualità del messaggio di Francesco, oggi più che 
mai esempio di vita a cui ispirarsi per l’impegno 
a favore della pace, l’amore per la natura e la 
semplicità, e il desiderio di dialogo tra le persone, le 
religioni, le culture. Mettendo da parte i pensieri e 
le attività della frenetica quotidianità, hanno saputo 
creare spazio per qualcosa di nuovo, di diverso; sono 
stati accompagnati ad interrogarsi sulla propria vita, 
in particolare sul proprio futuro, intraprendendo, 
accanto al viaggio turistico, un personale viaggio 
interiore alla ricerca di una risposta da dare a questo 
impetuoso interrogativo.  

Tutto ciò condito da un ingrediente fondamentale, 
ossia la dimensione comunitaria che, come spesso 
accade in esperienze come questa, favorisce il 
consolidamento dei legami di amicizia, ne genera 
di nuovi, inebria di un fresco profumo di vita e di 
speranza chi vi prende parte.

Per questo abbiamo pensato di chiedere 
ai diretti protagonisti di questa splendida 
avventura di riassumere in poche righe le 
emozioni ed il ricordo di quei giorni; con 
piacere condividiamo il loro punto di vista.

“Il viaggio ad Assisi per me è stata 
un'esperienza fantastica che non 
dimenticherò mai. Non solo perché è stata 
significativa per la mia vita, ma anche 
perché ho legato molto con i miei amici e 
ci sono stati dei momenti di condivisione 
e confronto davvero emozionanti e 
importanti per tutti noi”. (Gaia)

“E’ stata un'esperienza fantastica, che 
ognuno di noi porterà nel cuore come 
qualcosa di prezioso. Abbiamo visitato 

molti luoghi che hanno suscitato emozioni 
meravigliose. Fare questo viaggio con i nostri 
amici è stata un' opportunità per stare insieme, 
conoscerci e imparare ad assumerci le nostre 
responsabilità. È stato un viaggio di riflessione, ma 
anche di divertimento. Queste sono le esperienze 
che fanno crescere noi ragazzi di oggi! Ovviamente 
tutto questo è stato possibile per merito anche delle 
catechiste e del don, quindi un grande grazie va a 
loro. Oltre al divertimento ci siamo riuniti anche in 
momenti di preghiera, per ringraziare il Signore di 
tutto quello che ci ha permesso di fare. Siamo stati 
molto fortunati ad avere questa possibilità, non 
sono cose che capitano tutti i giorni! Assisi inoltre 
è una città bellissima e merita di essere visitata”. 
(Rita)

“Per me Assisi è stata un’esperienza positiva: per 
prima cosa mi sono divertita tanto stando con i miei 
amici, ho visitato una cittadina molto bella e poi mi 
è piaciuto il tema del nostro viaggio, cioè “Signore, 
cosa vuoi che io faccia?”. Questa domanda mi ha 
colpito molto e mi ha fatto riflettere sul mio futuro, 
sulla scuola che dovrò affrontare. Ho capito che 
Gesù sarà sempre al mio fianco e mi darà la forza 
per andare avanti nei momenti difficili, per decidere 
cose importanti e che mi sosterrà per tutta la mia 
vita. Questa esperienza mi è piaciuta molto e 
ringrazio tutte le persone che hanno permesso di 
realizzarla”. (Vittoria)

“Se dovessi riassumere il viaggio ad Assisi con una 
parola, questa sarebbe “spiritualità”, perché in quei 
giorni ho sentito forte l’amore che Francesco aveva 
per Dio e che Dio ha per me.  Un’esperienza bellissima 
che ricorderò per sempre;”. (Maddalena)	

Flavia e Germana
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Napoli 2019? Jamme Ja!
Il 25 Aprile 2019 un gruppo 
di allegri e vivaci parrocchiani 
provenienti da Calcinato, 
Calcinatello e Ponte San Marco 
si è diretto alla volta di una delle 
città più contraddittorie, ma 
anche più affascinanti d’Italia: 
NAPOLI.
La tradizionale gita primaverile 
interparrocchiale, capitanata 
dall’immancabile don Michele, 
è durata quattro giorni e tre 
notti. Mentre nelle nostre tre 
parrocchie le giornate erano 
scandite dalla pioggia, noi 
turisti siamo stati accolti da un 
clima mite sia dal punto di vista 
meteorologico che umano. In bocca avevamo una canzone che cascava a pennello: “O’ Sole Mio”.
La compagnia gioiosa e spensierata, unita e ben assortita, ha aperto le danze con una spettacolare vista della 
città dall’alto, sulle colline di Posillipo, un luogo idilliaco da cui ammirare l’azzurro del mare, il verdeggiare dei 
campi e le pendici imponenti del Vesuvio che si staglia nel cielo terso. 
Il nostro viaggio è proseguito con la visita dell’antica città greco-romana di Pompei: tanti gradi, tanti visitatori, 
tante pietre, tanta storia. Nei labirinti di una città misteriosa dall’atmosfera avvolgente, tra cardi e decumani, 
negozi e case diroccate con impluvium e cortili nobiliari, tra baccanali e lupanari, ci siamo goduti un pezzo delle 
nostre origini, accompagnati dalla guida Deborah, che ci ha illustrato con entusiasmo come era articolata la vita 
all’interno di quelle mura, nonché le curiosità, i segreti e la magia. 
La messa serale poi, perfettamente calata nel contesto napoletano grazie all’omelia in “lingua originale” e al 
meraviglioso santuario di Santa Maria del Carmine Maggiore come location, ha chiuso in bellezza una giornata 
ricca di emozioni.
Il secondo giorno è stato dedicato alla visita del centro storico di Napoli: la metropolitana, un mosaico sotterraneo, 
la maestosa piazza del Gesù Nuovo, sulla quale si affaccia il famoso balcone del film “Matrimonio all’Italiana”, 
la Basilica di Santa Chiara con il suo chiostro in maiolica e le vie più famose e battute della città. La nostra guida 
stavolta era la travolgente Chiara, che ci ha accompagnato per il resto della nostra permanenza. 
I vicoli stretti e gremiti di gente, i profumi indimenticabili di caffè tostato, cuoppo e pizza fritta, il tripudio di 
sapori e colori di bancarelle di ogni genere, i cornetti della fortuna (un “must” della città), le statuine del presepe 
più bizzarre come un calciatore, un politico o un attore, arte pura sapientemente dipinta a mano e le serenate 
dai balconi con mandolini e tamburelli hanno reso la nostra avventura ancora più fantastica. 
E dopo aver macinato chilometri, tra milioni di sorrisi e milioni di fotografie, anche il nostro secondo giorno si è 
concluso nel migliore dei modi.
Il terzo giorno è stato dedicato ai Campi Flegrei, vasta area vulcanica nel golfo di Pozzuoli, per poi passare alla 
galleria Umberto I, la monumentale piazza del Plebiscito, il Teatro San Carlo, il Maschio Angioino, il Duomo con 
San Gennaro, il sole e il mare. Ma una delle esperienze più suggestive ed elettrizzanti è stata indubbiamente 
l’escursione nella Napoli Sotterranea: cunicoli stretti, spazi bui ed angusti, cisterne e cimeli della II Guerra 
Mondiale, armi, vecchie bombe disinnescate e molto altro ci hanno letteralmente mozzato il fiato.
L’ultimo giorno ci siamo concessi un giro più tranquillo della città, per assaporare appieno quelle ultime ore di 
vacanza, acquistando souvenir e prodotti tipici e visitando i luoghi che non eravamo riusciti a vedere nei giorni 
precedenti. Infine, durante l’ultimo pranzo da re, una talentuosa signora in abito tradizionale ci ha coinvolto con 
la sua voce squillante in canti corali e danze folkloristiche per salutare quel gruppo di scalmanati bresciani che 
erano riusciti a farsi voler bene anche in “terra straniera”.
E con le stesse idee di convivialità, condivisione e gioia con cui eravamo partiti, certi che il buon Dio ci avrebbe 
accompagnato come sempre, ci siamo congedati dallo splendore e dalla spensieratezza di quei luoghi incantevoli 
con in bocca un’altra canzone: “Jamme Ja!”.

Giulia Rizzini
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Per chi ancora non lo sapesse, nella nostra Chiesa 
parrocchiale di S. Vincenzo, nei mesi scorsi sono stati 
portati a termine i lavori per la posa del nuovo altare.

Detto così sembra un lavoretto di semplice entità e che 
nel giro poco tempo, poteva essere compiuto in tutta 
serenità e tranquillità. 

Credetemi non è stata proprio una semplice passeggiata…
anche perché non capita tutti i giorni di avere la fortuna di 
eseguire un lavoro così particolare.

Ricordo perfettamente quando don Michele e l’ing. Guizzi 
mi contattarono qualche mese prima per spiegarmi questo 
intervento e mentre mi illustravano il lavoro da eseguire, 
pensai subito al film “Mission Impossible!” 

Sapete perché? 

Perché oltre a togliere la pavimentazione esistente, (senza 
rompere nulla, possibilmente!), realizzare un fantastico 
basamento sotto il pavimento in pietra squadrata (!)
come facevano i romani circa 1500 anni fa e riporre 
la pavimentazione precedentemente rimossa, la vera 
impresa è stata quella di posizionare il nuovo altare 
dall’umile peso di oltre 35 quintali!

Trasportare all’interno della Chiesa l’altare, significava 
anche proteggere tutta la pavimentazione esistente: 
“pregare” che non ci fossero sorprese sotto la stessa, 
come ad esempio dei vuoti, e “pregare” che il nuovo 
altare arrivasse nel punto esatto senza danni dopo aver 
superato anche dei gradini;

Ma la vera domanda era: “come fare tutto questo, in modo 
sicuro, preciso e possibilmente in tempi brevi?” 

Inizialmente pensammo a macchinari particolari che 
grazie a strutture ingegnose potessero risolvere tutti i 
problemi. 

In realtà a tranquillizzare tutti sono stati lo scultore 
Edoardo Ferrari e il suo fidato trasportatore Tiziano 
Luciani, che grazie alla loro esperienza, ci spiegarono 
che il tutto si sarebbe svolto con un semplice carrello di 
legno; il nuovo altare sarebbe poi stato appoggiato su una 
decina di manici di legno e fatto scivolare nel posto esatto.  
Quindi, nonostante siamo nel 2019, abbiamo utilizzato 

sistemi antichi senza macchinari: fantastico!
Fu così che il tutto si è svolto nel migliore dei modi, c’è stata 
una grande sinergia tra lo scultore e l’impresa con la sua 
assistenza.

E’ stata una bellissima esperienza, davvero unica!

E davvero “unica e indimenticabile” è stata la S. Messa del 5 
maggio per la benedizione dell’altare: un rito che, come la 
posa del nuovo altare, non capita tutti i giorni di vivere. La 
celebrazione è stata curata nei minimi dettagli: i sacerdoti e 
il Vescovo hanno celebrato in modo splendido ed efficace, 
la corale con la cantante lirica ha accompagnato il rito in 
modo eccelso e notevole è stata la partecipazione attenta 
della nostra comunità. Possiamo definirla sicuramente una 
giornata religiosamente storica! 

Ringrazio di cuore tutti coloro che hanno permesso al 
sottoscritto e all’impresa di poter seguire tutti i lavori in 
prima linea.

Concludo con il versetto finale della poesia di Pablo Neruda 
intitolata “Lentamente muore” 

“…..Soltanto l'ardente pazienza porterà

al raggiungimento

di una splendida felicità”.

Matteo Ringhini

Che storia il nuovo altare!

Per chi volesse approfondire l'argomento è possibile acquistare da don Rosario il libro 
“Un segno per UNIRE”
- Nuovo presbiterio della parrocchia di Calcinato - Costo 20 euro.

PARROCCHIA DI CALCINATO
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Oratorio in festa
Animazione vuol dire vistosa e rumorosa vivacità e anche 
quest’ anno la festa dell’oratorio è stata una cascata di 
urla, applausi, risate e voglia di divertirsi. I giovani come 
sempre sono al centro della “rianimazione” di questi 
ambienti così importanti per ognuno di loro per potersi 
esprimere e poter dire “ci sono anche io e so anche fare”. 
Purtroppo, nonostante ci siano già ragazzi che si dedicano a 
questo tipo di attività l’oratorio è sempre più bisognoso del 
respiro di ragazzi nuovi che abbiano voglia di dare del loro 
e di dire quello che pensano. Le serate sono state gestite 
in toto, come capita ormai da qualche anno, dal gruppo 
giovani e siamo stati lieti di aver ospitato la 3ª edizione del 
Calcinato’s got Talent . La serata ha visto come protagonisti 
non solo i giovanissimi e talentuosi partecipanti, ma anche 
le  figure di spicco di due animatori in veste di conduttori: 
Chiara e Simone, che sono stati all’altezza del compito e 
hanno imparato moltissimo. 

Tuttavia questo è solo il risultato finale; dietro, vi posso 
assicurare, c’è un lavoro davvero faticoso  ma anche 
stimolante da parte di ognuno dei ragazzi; un impegno che  
permette così di ottenere sempre degli ottimi spettacoli. Un 
grazie doveroso va a Michele, Emanuele, Simona, Mattia 
(spero di non dimenticare nessuno). 
Un ringraziamento ai NO POWER che, così giovani, ,hanno 
saputo contagiarci con la loro energia e a Manuela che ci ha 
permesso di ascoltare il suo dono canoro. Bisogna sempre 
tendere a migliorarsi e capire che la fine di qualcosa è l’inizio 
di altro, al quale dedicarsi con ancora più cura e passione. 
Infine, Il mio augurio è che i ragazzi di questo gruppo 
possano aumentare e così vengano tramandati, di giovane 
in giovane, i talenti scoperti. Ci vediamo in oratorio!

Pier Paolo Lombardi (Pera)

InFESTAti  dalla  gioia
Abbiamo affrontato questa avventura cercando di mettere 
del  nostro al servizio degli altri.Passo dopo passo ognuno 
di noi ha contribuito con ingredienti personali: chi con la 
passione per la cucina, chi con il sorriso e la disponibilità, 
chi con la voglia di far sorridere, tutti con l’entusiasmo di 
dare il massimo…
INSIEME si è riusciti a creare una ratatouille di divertimento, 
spensieratezza e collaborazione, una ricetta particolare, da 
non dimenticare!
Un grazie speciale  a tutti i volontari, perfetta e sincronizzata 
crew, al nostro caro don Rosario che ha creduto in ognuno di 
noi e ci ha sostenuto con entusiasmo sincero! GRAZIE!

Francesca Bravo

Cos’è cos’è  che fa andare l’oratorio?
Insieme a don Rosario , siam tutti quanti noi!

Cos’è cos’è / cos’è mai quest’oratorio?
E’ un po’ un laboratorio per te, per noi, per voi

Ci puoi trovare chi canta e chi suona, chi i ragazzi allena e chi ti fa il caffè.
E la domenica chi fa catechismo , chi tifa la partita e chi parla un pò con te.

Rit. E’ qui che ho incontrato te:
All’oratorio, all’oratorio!

Facciamo festa insieme dai 
Che l’oratorio siamo noi!  

      
Cos’è cos’è che fa fare la salita,

vedere la partita o  una  lunga riunion?
E poi la festa del dolce e del salame

raduna le persone nel giorno del patron
E cosa dire di grest e campi scuola , di chi per ciò lavora di giorno sotto il sol,
di chi prepara per tutti da mangiare , di chi poi  va a pulire le stanze con amor

Rit. Son le persone come te,
l’oratorio, l’oratorio!

Più tanti siamo e meglio è
l’oratorio ecco cos’è!

 Ed anche se  la festa  sta finendo…il caldo sta arrivando…insieme con il grest 
In conclusione, è chiara la questione, che qui all’oratorio un posto  sempre c’è…

			   Lucia, Bubu, e i ChitarCanta
			   (testo liberamente scritto su musica de “La filanda”)

L’oratorio                                         
E noi del coretto per 

l'occasione cambiam le 

parole ad una canzone: 

PARROCCHIA DI CALCINATO
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L’estate sta iniziando ma tutto è già pronto per settembre!             
Ecco le attività sportive proposte per la nuova stagione 2019/2020 
PALLAVOLO:
•	 cat. Under 8, per ragazzi e ragazze nati nel 2012 e 2013
•	 cat. Under 10, per ragazzi e ragazze nati nel 2010 e 2011
•	 cat. Under 12, per ragazze nati nel 2008 e 2009
•	 cat. Ragazze, per ragazze nate nel 2006 e 2007
•	 cat. Allieve, per ragazze nate nel 2004 e 2005
•	 cat. Top junior per ragazze nate nel 1998 e seguenti
 CALCIO A 7:
•	 cat. Under 10, per ragazzi nati nel 2010, 2011 e 2012
•	 cat. Under 12, per ragazzi nati nel 2008 e 2009
•	 cat. Ragazzi, per ragazzi nati nel 2006 e 2007
•	 cat. Allievi, per ragazzi nati nel 2004, 2005 e 2006
•	 cat. Top Junior, per ragazzi nati nel 1998 e seguenti
TENNISTAVOLO: a partire dai 10 anni

Pallavolo Albino Orsato 338 7753407
Calcio Diego Picenni 328 3703127
TennisTavolo Vasco Maccabiani 338 1278118

www.csioratoriocalcinato.it    info@csioratoriocalcinato.it

Per informazioni:

Il calcio a 7 sarà 
praticato, per 
le categorie 

più giovani, nel 
nuovissimo campo 

in sintetico 
dell’Oratorio di 

Calcinato!
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E’ stato detto: “Pochi parroci si sono immedesimati con il loro gregge, come don Severino con Calcinatello”. Don 
Severino Treccani fa il suo ingresso come parroco di Calcinatello il 6 gennaio 1954. La parrocchia, a detta del suo 
predecessore,  è “molto difficile”, con una “situazione grave dal lato religioso e morale”. Ma don Severino vi ha già 
trascorso 10 anni da curato. E così, “operoso come una formica” si mette all’opera. “Capace di aperture improvvise 
alla novità, ma fermo all’inverosimile sulle sue idee”, è  coadiuvato da un nuovo curato, don Giovita Casali: prete 
rigido nei canoni morali, quanto generoso nella gestione pastorale e proattivo nell’educazione e nella formazione 
dei giovani.
L’animosità politica del primo dopoguerra  sta via via sciamando mentre il boom economico dà segni di speranza e 
voglia di fare. Così l’oratorio viene impreziosito con un campo da tennis in terra battuta, giuoco frequentato spesso 
dallo stesso don Severino. Il campo da tennis, gestito in autonomia dai giovani per tutta la stagione primaverile ed 
estiva, diventa un perfetto campo da biglie per la stagione invernale. Vicino al campo da tennis viene strutturato un 
campo da pallavolo e, in fondo al porticato, viene fissato un tavolo in pietra con i giochi di dama e triglia. Due stanze 
dell’antico convento vengono attrezzate con giochi al coperto: biliardini, calciobalilla, ecc. 
L’urbanizzazione di padre Marcolini , piano piano, avvicina la chiesa al borgo abitato. Proprio qui, nel borgo, un 
locale adibito a balera versa in situazione di difficoltà economica. La parrocchia lo acquisisce e  lo converte in bar-
Acli per gli adulti e sala cinematografica. Don Lino Gatti, nuovo curato, raccoglie attorno a se’ alcuni giovani-adulti e 
la struttura diventa luogo di aggregazione per giovani che provano ad esercitarsi nel teatro e trovano occasione per 
poter ampliare i propri orizzonti grazie alla proiezione di film introdotti da commento e seguiti da discussione: sono 
i “cineforum”. Nel pomeriggio della domenica, invece, i film sono dedicati ai ragazzi.
“Cerco l’estate tutto l’anno… e sono solo… neanche un prete per chiacchierar…” Così cantava Celentano. Ma in quegli 
anni sessanta, a Calcinatello, i ragazzi non restano soli, neppure d’estate". Oltre alla piscina, al tennis, al campo di 
calcio, i pomeriggi estivi sono organizzati dalla “colonia”, una sorta di grest con giochi, animazione e passeggiate (al 
chiese, a raccogliere girini!). La merenda (pane e miele) è offerta dalle sorelle di don Severino, Maria e Attilia. La 
colonia è preparata, coordinata e gestita interamente dal curato, don Lino Gatti, che rincorre, con la veste indosso, i 
più spericolati. Ma durante il dopo-scuola, un’oretta nella quale si possono svolgere i compiti delle vacanze, alcune 
giovani studentesse prestano la loro assistenza.  
Alla fine degli anni sessanta scoppia il fenomeno giovanile: è importante dare occasioni educative agli adolescenti 

e ai giovani, anche con la creazione di ambienti a 
loro riservati. La costruzione di un nuovo lotto di 
case Marcolini, a pochi metri dalla chiesa, suggerisce 
a don Severino l’idea di una “casa del giovane” con 
spazi consoni, staccandoli quindi dagli ambienti 
funzionali ai bambini e ai ragazzi. La casa del giovane 
verrà attrezzata con ping-pong, biliardo (altro gioco 
prediletto da don Severino) e l’immancabile juke-box, 
l’adorazione degli adolescenti. Ci saranno spazi per 
riunioni e incontri e un appartamento, al piano primo, 
adibito ad abitazione del curato, in modo da facilitare 
la sorveglianza. Nel frattempo, don Severino stupisce 
ancora per una nuova iniziativa volta a coinvolgere i 
giovani: il torneo nazionale di clik-clak. Ma la gestione 
articolata e strutturata della casa del giovane, ormai 
funzionale, è già nella mente del nuovo curato che sta 
per arrivare.
(segue nel prossimo numero)
								      
	 Mario Negroni 

Piccola storia dell'Oratorio di Calcinatello 
(2 parte)

L’estate sta iniziando ma tutto è già pronto per settembre!             
Ecco le attività sportive proposte per la nuova stagione 2019/2020 
PALLAVOLO:
•	 cat. Under 8, per ragazzi e ragazze nati nel 2012 e 2013
•	 cat. Under 10, per ragazzi e ragazze nati nel 2010 e 2011
•	 cat. Under 12, per ragazze nati nel 2008 e 2009
•	 cat. Ragazze, per ragazze nate nel 2006 e 2007
•	 cat. Allieve, per ragazze nate nel 2004 e 2005
•	 cat. Top junior per ragazze nate nel 1998 e seguenti
 CALCIO A 7:
•	 cat. Under 10, per ragazzi nati nel 2010, 2011 e 2012
•	 cat. Under 12, per ragazzi nati nel 2008 e 2009
•	 cat. Ragazzi, per ragazzi nati nel 2006 e 2007
•	 cat. Allievi, per ragazzi nati nel 2004, 2005 e 2006
•	 cat. Top Junior, per ragazzi nati nel 1998 e seguenti
TENNISTAVOLO: a partire dai 10 anni

www.csioratoriocalcinato.it    info@csioratoriocalcinato.it “Entrata ex cinema teatro”
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“Ma perché vuoi andare in Africa?” “Ma cosa vuoi fare 
là?” “Non ti sentirai solo?” “Sei sicuro di quello che stai 
facendo?” Queste sono solo alcune delle tante domande 
che mi sono state poste quando, un anno e mezzo fa, ho 
deciso di partire per la mia esperienza in Mozambico. 
Nonostante i timori e i dubbi, che è normale avere prima di 
un’esperienza così significativa, mi sentivo convinto della 
mia decisione e pronto a lanciarmi in questa avventura di 
Incontro. Il Mozambico è stato il viaggio che, più di tutti, 
mi ha segnato ed insegnato: mi ha fatto conoscere una 
cultura totalmente diversa, capire in prima persona certe 
situazioni di cui al massimo noi sentiamo solo parlare, 
imparare una nuova lingua e quindi crescere e maturare 
tanto.
Vi chiederete, allora, cosa ho fatto in Mozambico. 
Ho svolto un anno di servizio civile: un programma 
offerto dal Governo ai ragazzi tra i 18 e i 28 anni, che dà 
la possibilità di dedicare un anno della propria vita agli 
altri, per aiutare una comunità, che sia nel nostro Paese o 
all’estero, e per sviluppare un senso di cittadinanza attiva.
Ho deciso di dedicare il mio 22esimo anno di vita ad una 
piccola comunità del Mozambico, Inhassoro, lavorando 
nell’ufficio di una scuola aperta nel 2000 da un padre 
diocesano italiano, don Pio, ed una suora laica, Caterina. 
Ho svolto attività di carattere amministrativo, contabilità 
ed inventari, animazione con i ragazzi e attività di 
supporto ed organizzazione per la missione.
La scuola di Inhassoro è composta da due livelli, 
corrispondenti alla nostra scuola media e alla nostra 
scuola superiore. Ogni mattino, alle 6.45, gli studenti 
cantano l’inno nazionale e alle 7 iniziano le lezioni che 
durano fino alle 17. E’ una realtà molto importante 
per la comunità del posto perché sta permettendo ai 
ragazzi di dotarsi di un’educazione nonostante i problemi 
economici delle loro famiglie che spesso li obbligano a 
lavorare fin da bambini, restando a casa per poter aiutare 
nell’orto, seguire i propri fratelli o per pescare.
Ricordo come fosse ieri la mia prima messa in Mozambico: 
avevo il cuore che batteva forte, al ritmo dei tamburi, con 
balli e canti e persone che trasmettono allegria e ti fanno 
dimenticare che sei in quel luogo da… tre ore!

Certo, l’inizio non è stato facile. Sono stato catapultato 
in una cultura totalmente differente, a partire dal 
cibo, ai modi di fare, compresa la lingua portoghese 
che non conoscevo e che ho imparato pian piano per 
poter comunicare con le persone del luogo. Ricordo 
perfettamente la strana sensazione del sentirmi fissato 
dagli occhi di tutte le persone per strada, semplicemente 
per il mio colore di pelle diverso. L’inizio è stato così, una 
salita, come quella che percorrevo tutte le mattine per 
raggiungere la scuola nella quale ho svolto il mio anno di 
servizio; ma una volta superata questa fase, ho iniziato 
a percorrere la discesa sempre più fiducioso e felice, 
osservando il sole che si abbassava sul mare, quando 
tornavo a casa o andavo al mercato del paese, per 
immergermi in quella affascinante cultura. Per entrare a 
fondo nella realtà del Mozambico è stato importante per 
me avere avuto la possibilità di viaggiare per quasi tutto 
il Paese. Ho esplorato le coste dal sud, dove io vivevo, 
al nord, in cui la cultura, i paesaggi, i modi di fare delle 
persone e le tradizioni sono molto diversi. Ho svolto un 
safari e mi sono inoltrato nell’entroterra, dove i paesaggi 
delle spiagge bianche e delle acque cristalline lasciano 
spazio alla terra rossa e alla vegetazione secca. Ho 
passato il fiume Zambesi, il quarto più lungo dell’Africa 
e ho pensato al nostro ponte che collega Calcinato e 
Calcinatello: è come se lo avessi attraversato per più di 30 
volte. Ci sarebbero ancora tante esperienze da raccontare 
e non è facile riassumere su una pagina un intero anno 
di intense emozioni. Il Mozambico, infatti, non mi ha 
permesso soltanto di svolgere un anno di lavoro e servizio 
ad una comunità, ma mi ha donato un’esperienza molto 
più grande ed intensa: è stata l’immersione totale in 
questa affascinante cultura, in questo calmo stile di vita, 
che mi ha fatto apprezzare ciò che ho qua, e capire come 
basti poco per essere soddisfatti della vita.
Ora, rientrato in Italia, sono consapevole di aver imparato 
la bellezza e la ricchezza dell’aprirsi all’altro, dell’accettare 
le diversità senza pregiudizi, del dare valore allo scambio 
culturale. Sono esperienze che mi hanno arricchito di 
qualcosa in più che prima non conoscevo o non riuscivo 
ad apprezzare tanto quanto riesco a fare ora.

			   Riccardo

Un altro angolo dello stesso moNdo
(Il mio anno in Mozambico)
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Generalmente, ci sono due tipi di studenti maturandi: c’è 
chi vive l’evento con tanta ansia e cerca di organizzare al 
meglio tempi e spazi per studiare, tentando di valorizzare 
anche se stesso, i propri hobbies ed amici; e poi c’è chi, 
invece, vive tutto con più leggerezza e tranquillità, senza 
porsi troppo il problema di come realmente sarà la 
maturità.

Io tre anni fa ho vissuto un po’ questo ultimo 
atteggiamento, ma, quando finalmente ho completato la 
tesina e mi sono trovata pronta a vivere l’ultimo sprint e 
dare il meglio di me stessa, mi sono resa davvero conto di 
quanta fatica e quanti ostacoli avevo superato per arrivare 
fin lì. L’ansia, l’agitazione, la paura si sono impadronite di 
me e ho cominciato veramente a sperare che tutto ciò 
finisse il prima possibile.

Non è tutto negativo però: come ogni esame della vita, 
il bello arriva proprio dopo aver sorpassato la soglia 
della porta al termine della prova orale e, pensando “E’ 
FINITA!”, si riesce a respirare a pieni polmoni la bellissima 
sensazione di libertà. E un'altro capitolo della mia vita è 
terminato.

Ma il vero grande quesito è ciò che viene dopo... Che cosa 
ne sarà di me ora? Voglio continuare a studiare? Oppure 
iniziare a lavorare? Che cosa sceglierò per il mio presente 
e per il mio futuro?

Nella mia esperienza personale, l'estate dopo la maturità 
è stato il periodo più critico che abbia affrontato fino ad 
ora… L'unica certezza che avevo era che non mi sentivo 
pronta per entrare subito nel mondo del lavoro e che 
avrei davvero desiderato continuare a studiare. Ma che 

tipo di studi avrei potuto fare? Proseguire nella direzione 
della mia scuola superiore oppure cambiare totalmente 
la mia formazione?

E così, un po’ casualmente e un po’ “di pancia”, mi sono 
trovata ad iniziare il mio attuale percorso universitario: la 
decisione più bella della mia vita. Ho iniziato a frequentare 
il corso di laurea in Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica, 
un mondo a me sconosciuto fino a quel momento e, 
purtroppo, un mondo che si rivela essere sconosciuto 
davvero a molti. Il timore e l’insicurezza iniziali sono 
svaniti quando ho conosciuto i miei compagni e colleghi, 
che mi hanno davvero affiancata ed accompagnata 
positivamente in questo cammino impegnativo e 
coinvolgente.

Ripensando a quel grande e importante inizio, capisco 
davvero quanto stavo crescendo, affrontando un 
nuovissimo capitolo della mia vita basato esclusivamente 
sulle mie scelte personali. Riesco ancora a percepirne 
l’emozione!

Ora, dopo tre anni da quel momento, sto per raggiungerne 
il traguardo e sono molto soddisfatta e contenta, ma la 
paura resta sempre lì… perché, si sa, l'ignoto rende tutti 
un pò vulnerabili.

Consapevole però di quello che sono già riuscita a 
raggiungere con le mie forze, la mia motivazione, per 
me e per gli altri, è sempre di imparare a credere in se 
stessi e convincerci che ce la possiamo fare di fronte ad 
ogni cambiamento, perché ognuno di noi è in grado di 
decidere chi vuole essere davvero.

Serena

Costruire il proprio futuro 
con le proprie forze
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                       1994 -  2 Marzo 2019

25° ANNIVERSARIO DALLA NASCITA  AL CIELO DELLA SERVA DI DIO
     “MADRE MARGHERITA MARIA  GUAINI” Fondatrice delle MGES

L’occasione, del 25° anniversario dell’andata in cielo della 
nostra Madre Fondatrice, è propizia per parlare un po’ di 
Lei:  molto ci sarebbe da dire, ma il trascorrere della Sua 
Vita, fu veramente lungo, quasi un secolo...( 1902-1994); 
allora mi limiterò a  semplici note sulla  vita e sul “perché” 
del nostro Istituto.
       Donna intelligente, umana, attenta alle necessità altrui, 
sostenuta dalla fede nel Signore e follemente innamorata 
di Lui e del Suo Sangue, diventa forte in Lei una intensa 
invocazione: “Quale utilità del mio Sangue se nessuno lo 
fa valere?” Da questa intuizione nasce il suo desiderio di 
totale disposizione della Volontà di Dio: il Sangue scende 
dalla Croce, redime l’uomo e dev’essere valorizzato a 
beneficio della S. Chiesa nel Papa e nei suoi Sacerdoti. Ha 
vissuto la sua vocazione “sacerdotale” e l’ha  concretizzata 
nelle “Missionarie di Gesù Eterno Sacerdote”(MGES) con il 
Carisma di amare e far amare Gesù, il Suo Vicario il Papa, 
la dignità del Sacerdozio e il valore salvifico del Sacrificio 
della Messa.
Era solita dire: “ Tu, lo sai che sei amato dal Signore e sei 
stato redento dal Suo Sangue? Forse, Egli non merita un 
po’ del tuo amore? Entra nel Suo Cuore Misericordioso 
dove c’è posto per tutti!”
       Nella sua vita ha  cercato di capire e di compiere, con 
eroismo, la volontà di Dio. Non si è risparmiata fatiche e 
sofferenze, ha elevato incomprensioni, delusioni, con  
padronanza di sé e serenità interiore per essere “strumento 
docile” nelle Mani di Dio e poter terminare la missione 
affidatele da Dio: “Non tu sola, ma una falange di anime 
per la mia Chiesa!”, sentiva quando pregava. 
      Nata a Ceto, in  Valcamonica,  il 21 Novembre 1902, 
da genitori pieni di fede e dalla discreta condizione 
economica, primogenita di dieci figli,  fu educata dalla 
mamma, Elisabetta Filippini, fin da piccola, ad amare il 
Signore e all’accoglienza dei poveri che bussavano alla 
loro casa. Venne battezzata lo stesso giorno con il nome di 
Alice-Antonietta.
Nel 1912, la famiglia si trasferì a Castiglione delle Stiviere, 
dove il padre Battista trovò lavoro.
Poco si sa dei suoi primi anni di vita, ma fin da piccolissima, 
nei momenti liberi, correva verso la Chiesa e stava “vis a 
vis” con il Signore Gesù, nel tabernacolo... sarà  uno degli 
insegnamenti che donerà alle  sue figlie per imparare ad 
amarlo e farlo amare: stare davanti al Tabernacolo e “Far 
l’amore” con Gesù che sempre attende il nostro amore!” 
La partecipazione alla Messa e l’Adorazione Eucaristica 
sono i due cardini sui quali vive, spiritualmente l’Istituto, 
oltre a quello Missionario. Quando ci vedeva stanche o 
demotivate, ci invitava ad andare vicino a quel Missionario 
che stava portando la Parola di Dio e non ce la faceva  
più. "Offrite quello che vivete adesso a quel sacerdote in 
difficoltà, sostenete la Chiesa perché sia sempre più santa 
nei Suoi Ministri".  
Muore la mamma e lei diventa la responsabile dei fratelli. 
Il suo sogno di essere “completamente di Dio” si stava 
allontanando?... Per aiutare la famiglia andò all’Ospedale 

di Castiglione dalle Suore Ancelle della Carità, come infermiera. 
Qui, con l’aiuto di un Gesuita, realizzerà il suo sogno di 
consacrazione nell’Istituto stesso nel 1925, prendendo il nome 
di Sr. Elisa nel 1929.
Amata dalle persone che  lavoravano con lei, si rendeva sempre 
disponibile poiché diceva: “Trovo sempre il Signore che mi 
aspetta!”. Il suo cuore desiderava  qualcosa di più, viveva le 
avversità del suo tempo, con particolare attenzione alla Vita 
della Chiesa. In varie zone d’Italia alcuni Sacerdoti avevano 
lasciato il Sacerdozio per ideologie politiche, altri imprigionati, 
altri  diventati “Preti operai”: queste notizie, facendola soffrire, 
crearono in Lei il dubbio se il Signore non la chiamasse in 
clausura, per vivere meglio la sua “immolazione”. Con l’aiuto 
del Confessore, entrò alla Visitazione di S. Maria in Brescia: 
era il 1° Marzo 1938 e con la Professione solenne si chiamò  Sr. 
Margherita Maria.
Era felice lì, poteva “pregare per i Sacerdoti e chiedere il 
loro ritorno nella Chiesa!” Cominciò ad elaborare  una sorta 
di “Orologio Eucaristico”:  intendeva dimostrare che la 
partecipazione  alla Messa ci mette nella condizione di essere 
in “comunione” con tutte le Messe che nel mondo vengono 
celebrate nelle 24 ore!
Visse sette anni felici in Clausura, ma Gesù non la “lasciava in 
pace, voleva tutto di lei”: desiderava che Sr. Margherita M. 
diventasse madre di tante anime dedite alla santificazione dei 
Sacerdoti. Perfezionando la sua vita spirituale, si era donata più 
intensamente al Signore, si era lasciata forgiare dallo Spirito 
Santo: era pronta a cominciare l’opera a cui il Signore l’aveva 
chiamata.  Intensificava la preghiera, si confidava con la Madre 
Badessa e le mura della Clausura divennero sempre più strette, 
nonostante ella cercasse, con la penitenza e con generosità, di 
vivere la sua consacrazione, soffocando quella chiamata che 
continuava dentro di lei: “non tu sola...”.
Venne il momento favorevole in cui, poté, con il consiglio del 
Confessore e del Padre Spirituale, decidere di aderire alla volontà 
di Dio: nel marzo 1945 le bombe caddero su Brescia, distrussero 
quasi completamente il Monastero, la Comunità  si disperse e la 
Badessa consentì che  Sr. Margherita lasciasse la Clausura. E la 
Madre uscì! Ma la strada si fece più dura: dove andare? Da dove 
iniziare? Con chi? 
Un’occasione inaspettata: l’incontro con  Mons. Montini, futuro  
Paolo VI, allora Sostituto alla Segreteria di Stato, a Brescia. Gli  
presentò il progetto dell’opera, ed Egli le disse che era un’opera 
che  mancava alla Chiesa, era necessario che ci fosse una 
Congregazione di vita mista: “Aiutare i fedeli a vivere il Sacerdozio 
battesimale, regale, valorizzando il Mistero di Redenzione che si 
vive nella Messa e sostenere con la preghiera,  i Sacerdoti”.Ma 
non era “ancora arrivata” a quell’ideale che sentiva dentro di sé, 
poiché la Voce era insistente: “Non tu sola, ma una falange di 
anime per la mia Chiesa!” Ma le difficoltà si moltiplicavano: “Se 
la voce del Signore non è fantasia, mi darà anche quello che mi 
chiede,” si ripeteva Sr. Margherita. Cominciò un pellegrinaggio 
dal Nord al Sud d’Italia in cerca di una casa, fidandosi solo di Dio.
L’8 maggio 1947, data di inizio dell’Istituto, arrivò ad Atella di 
Potenza dove incontrò Don Achille Foschi. Collaborò nella 
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conduzione di un orfanotrofio, con i volontari “I misericordiosi". 
Ma il suo pensiero non collimava con il Sacerdote: lei voleva 
persone con il carisma del “Sacerdozio di Cristo”, che si 
immolassero per la Chiesa, mentre lui  desiderava una  
Congregazione con il  carisma dell’insegnamento. Il 12 ottobre 
1947 il Vescovo, Mons. Petroni, nella Chiesa parrocchiale di 
Rionero in  Vulture presiedette  alla Vestizione religiosa di otto 
Sorelle.
E si divisero: alcune rimarranno con il Sacerdote, altre 
seguiranno la Madre a Matera accolte dal Vescovo, Mons 
Vincenzo Cavalla, nel Convitto Arcivescovile, ottenendo 
il Convento dei Cappuccini, come prima residenza. Ma la 
sofferenza non era finita...
Nei primi anni, la Madre si sentiva rincuorata dalla stima del 
Vescovo, e vennero aperte anche Comunità nel Nord in Diocesi 
di Novara. Visse in meridione fino al 1953 facendosi conoscere 
per la sua carità a favore dei poveri, ma non era del tutto 
accettata e cominciarono le prime discordanze con il Vescovo: 
il 15 Agosto 1953 le fu imposto di lasciare la Diocesi di Matera 
con le Suore che volevano seguirla: le religiose erano 52!
Senza scoraggiarsi e con la sofferenza nel cuore, partì per 
Ameno (Novara) dove le Mges gestivano un asilo parrocchiale.  
La casa poteva accoglierle... era un’accoglienza momentanea in 
attesa di avere una “Casa sicura” dove abitare e una “Vera vita 
Comunitaria”  per la formazione umano-spirituale di giovani 
sorelle.
Il vescovo di Novara, Mons. Gilla Gremigni, al quale la Madre 
si rivolse, diede attraverso il parroco, don Angelo Bertolino,  la 
Casa e la Chiesa della Madonna delle Grazie in Varallo Sesia, 
Diocesi di Novara, e Provincia di Vercelli: era il 12 Settembre 
1953!
A Varallo la Madre poté iniziare una “Vera Vita Religiosa”, 
con giovani generose che, con la loro vita di donazione e 
consacrazione a Dio, vivevano per la gloria di Dio con spirito 
Eucaristico a sostegno della Chiesa nel Papa e nei Sacerdoti. 
La Madre aveva trovato un luogo per rendere concreta “la 
volontà di Dio” per la quale si era battuta e sacrificata per 17 
anni, donando alla Chiesa una nuova spiritualità e una Famiglia 
religiosa. 
Nel 1964 il Vescovo di Novara, Mons. Placido M. Cambiaghi, 
erigeva ufficialmente la Congregazione a Diritto Diocesano; l’8 
dicembre 1975 diventava di Diritto Pontificio, con le Costituzioni 
e con l’espansione  in America Latina, in Bolivia, più tardi nelle 
Filippine e, dopo la sua morte, si apriranno Comunità in Perù, 
Uruguay e India.
A Varallo, dove aveva "rifondato l'Istituto", la Madre ritornerà 
alla Casa del Padre il 2 Marzo 1994, dopo essersi rivolta alla 
Madonna: "Ciao mamma bella, sono pronta!".
La nostra Spiritualità si fonda su tre pilastri: 
Eucaristico: la Mges vive mettendo al centro Gesù Eucaristia 
con l’adorazione quotidiana, la partecipazione alla S. Messa 
diffondendone la conoscenza e il valore. L’ invocazione “Oh 
Gesù Ostia, amore nostro, ti offriamo al Divin Padre, per mezzo 
di Maria, in tutte le S. Messe” che viene pregata molte volte, ci 
unisce a tutte le S. Messe che vengono celebrate  e offerte, con 

Gesù offerto al Padre, a beneficio della Chiesa.
Il secondo  è quello Sacerdotale: la Missionaria adora e 
riconosce il Sacerdozio di Cristo e il sacerdozio battesimale 
dei fedeli: con Cristo si unisce in quest’offerta, con il  
quotidiano lavoro, la preghiera, l’apostolato, a beneficio 
della Chiesa, il Papa e  i Sacerdoti:  I Sacerdoti sono i Ponti 
tra Dio e l’umanità e l’umanità a Dio, essi sono coloro che 
rendono possibile la promessa di Gesù: “Sono con voi tutti i 
giorni fino alla fine del mondo: Questo è il mio Corpo, questo 
è il mio Sangue...e la redenzione continua..
Il terzo pilastro è quello Missionario:  il nostro apostolato ci 
porta a far conoscere al mondo l’amore a Gesù Sacerdote 
e all’Eucaristia; fino dal 1975 siamo aperte al  “mondo” 
nella Missione “Ad gentes!”;nel 1977 nasce il Movimento 
Apostolico Nuovi, laici che vivono la nostra spiritualità nel 
luogo e nel tempo in cui vivono. L’Associazione maschile per 
la preparazione di Sacerdoti è nata in A.L. con vocazioni di 
Bolivia, Perù e Uruguay.
La Madre ora è “Serva di Dio” poiché il 29 Aprile 2011 si è 
aperto il processo diocesano a Novara, chiuso a Varallo Sesia 
il 7 Maggio 2016. Processo che  continua a Roma, in Vaticano 
per la Causa dei Santi … Dunque, invochiamola per le nostre 
necessità! 
Grazie don per questa opportunità.    

suor Candida

                       1994 -  2 Marzo 2019

25° ANNIVERSARIO DALLA NASCITA  AL CIELO DELLA SERVA DI DIO
     “MADRE MARGHERITA MARIA  GUAINI” Fondatrice delle MGES

suor Jenny

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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Sabato 21 Settembre 2019
Santa Messa ore 18:30 

con rinnovo delle promesse matrimoniali
Chiesa del Sacro Cuore di Gesù in Ponte San Marco

il “Gruppo Famiglie dell’Unità Pastorale”
sarà lieto di accogliere 

tutte le coppie di sposi che nel 2019 desiderano festeggiare importanti Anniversari di Nozze.

Ricorrenze per lustri dal 1°al 50°anno (1, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50) 
ed oltre… per ogni anno a seguire (51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 ecc.)  

Sono invitati tutti gli sposi  
che hanno celebrato le nozze nelle chiese della nostra Unità Pastorale,

(Calcinato, Calcinatello, Ponte San Marco)
o che avendo scelto di abitare nelle medesime comunità, 

desiderano ricordarne l’anniversario.

E per chi lo desidera
la festa proseguirà presso il Ristorante Pizzeria “Sullivan” di Ponte San Marco

informazioni e iscrizioni presso le seguenti coppie di sposi entro il 31 agosto 2019:

Moica & Gianluca ………………….  tel. 338 743 3608 - 347 462 8123
Sandra & Maurizio………… tel. 333 281 0676 - 329 173 3052 
Ines & Cristian……………. tel. 347 788 3903 - 340 907 3489

Sandra & Ettore……………………. tel. 328 132 2671 – 335 585 1405
Rossella & Ivan……………………. tel. 338 130 5364 – 333 829 7878

Cettina & Rosario …………………………..tel. 340 647 4055 – 349 805 6905

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO

1414

CAMMINARE INSIEME



IN CAMMINO COME I DISCEPOLI DI EMMAUS 
I nostri ragazzi di quinta elementare hanno vissuto un 
anno di cambiamenti  legati  sia alla fine del ciclo della 
scuola primaria, sia alla preparazione dei sacramenti 
che dovranno ricevere in primavera 2020.

Quest’anno i ragazzi si sono messi in cammino come i 
discepoli di Emmaus.

I discepoli avevano bisogno di qualcuno che li guidasse 
verso la luce e la verità; e questo Qualcuno è lo stesso 
Gesù che si fa compagno di viaggio nella loro esistenza 
segnata, in quel momento, dallo scoraggiamento e 
dalla delusione più nera.

I discepoli avevano bisogno di ritrovarsi insieme ed è 
Gesù stesso a dargli l’occasione per farlo con un altro 
spirito ed in un altro contesto, quello appunto della 
celebrazione dell’eucaristia. Infatti, è Gesù che spezza 
il pane e i due discepoli riconoscono il Signore e 
rileggono la loro esperienza di gioia vissuta poche ore 
prima, insieme a quello Sconosciuto, che gli fa ardere il 
cuore mentre li catechizza ed insegna loro a guardare 
la vita nel segno della speranza e della gioia senza fine.

I discepoli avevano bisogno di annunciare agli altri ciò 
che avevano visto non solo con gli occhi della fede, ma 
realmente. E’ Gesù stesso, una volta scomparso dai 
loro occhi, ad essere oggetto del loro annuncio e della 
loro missione tra gli uomini. Essi infatti partirono senza 
indugio per riferire ciò che avevano vissuto, l’esperienza 
di gioia e fede che avevano fatto nell’incontrare il 
Risorto.

Proprio come i Discepoli di Emmaus, anche i nostri 
ragazzi  hanno cominciato il loro cammino incontrando 
delle difficoltà e imbattendosi nella complessità e allo 
stesso tempo nella grande gioia di scoprire i Sette doni 

dello Spirito Santo. Hanno appreso  il loro significato per 
poterlo poi annunciare nella nostra comunità.

Lo Spirito Santo costituisce l’anima, la linfa vitale della 
Chiesa e di ogni singolo cristiano: è l’Amore di Dio che 
fa del nostro cuore la sua dimora ed entra in comunione 
con noi. Lo Spirito Santo sta sempre con noi, sempre è in 
noi, nel nostro cuore. Lo Spirito stesso è “il dono di Dio” 
per eccellenza (cfr Gv 4,10), è un regalo di Dio, e a sua 
volta comunica a chi lo accoglie diversi doni spirituali. La 
Chiesa ne individua sette, numero che simbolicamente 
dice pienezza, completezza: 
sapienza, intelletto, consiglio, fortezza,  scienza, pietà, 
timore di Dio.

Il percorso di ICFR, come tutti gli anni, si è concluso 
con il meeting tenutosi domenica 26 maggio. La festa  
è iniziata con la messa delle ore 10 presso la Chiesa 
Parrocchiale di Calcinato, una celebrazione dedicata alla 
presentazione dei futuri cresimandi delle tre Parrocchie 
a tutta la Comunità.

Don Rosario li ha invitati, uno ad uno, a salire e a disporsi 
intorno all’altare per recitare insieme il Credo, e ad 
ognuno, è stata poi consegnata la  preghiera.

Questo importante momento di preghiera ha coinvolto 
direttamente i nostri ragazzi di quinta elementare e 
noi, catechisti e i genitori. Attraverso le preghiere dei  
fedeli abbiamo chiesto il sostegno al Signore affinchè  
ci supporti con la sua grande grazia per proseguire la  
preparazione ai sacramenti e far accrescere nei ragazzi 
l’entusiasmo nell’incontrare Gesù.

Buon estate!
Vi aspettiamo ad Ottobre 

Dino e Rossella

Presentazione dei futuri cresimandi nella messa del meeting, il 26 maggio.
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IL 12 Giugno si è ricordato il ventesimo 
anniversario dell’ordinazione sacerdotale di
don Michele e don Rosario. 
Da 20 anni il loro Ministero Sacerdotale è uno 
strumento d’amore nelle mani del Signore. A 
loro giunga da tutta l’Unità Pastorale il più 
intenso augurio.Possano continuare con la 
stessa forza, entusiasmo e amore a donare 
la loro vita al servizio di Dio e del prossimo.

Doppio Anniversario nell’unità pastorale!!!         
12/06/1999 – 12/06/2019

Preghiera per i sacerdoti 

Signore, da’ a questi Tuoi Ministri un cuore 
che riassuma tutta la loro educazione e la 
loro preparazione e che sia cosciente della 
grande novità che si è prodotta nella loro 
vita e che si è stampata nella loro anima. 

O Signore, dona loro un cuore puro, 
capace di amare Te solo con la pienezza, 
con la gioia, con la profondità che solo Tu 
puoi dare;
un cuore puro come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi e di trepidare.

O Signore, da’ a questi Tuoi Ministri un 
cuore grande, aperto ai Tuoi pensieri e 
chiuso ad ogni meschina ambizione,
ad ogni miserabile competizione umana; 
un cuore grande, capace di eguagliarsi al 
Tuo, capace di tutti amare, di tutti servire. 

Un cuore, insomma, o Signore, capace 
veramente di amare, cioè di comprendere, 
di accogliere, di servire, di sacrificarsi, 
di essere beato nel palpitare dei Tuoi 
sentimenti e dei Tuoi pensieri. Amen 

 S. Paolo VI

Il  prossimo numero del bollettino sarà dedicato ai saluti 
e  ringraziamenti a don Rosario, chiamato dal vescovo a 
diventare Parroco di S. Bartolomeo.

CAMMINARE INSIEME
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L’oratorio è aperto tutto l’anno. 
Ma è d’estate che meglio spalanca le sue porte e 
spiega le sue ali. L’oratorio è un luogo fisico. Sta 
fermo dove sta. Ma in realtà saltella per i nostri paesi 
e parrocchie. L’oratorio dice una verità controcor-
rente: se gli altri consumano, noi produciamo.
Antico e nuovissimo, l’oratorio ha un immutato va-
lore religioso: qui il Vangelo dell’amicizia, dell’ac-
coglienza, della gioia, dell’ospitalità viene vissuto 
e sperimentato concretamente, prima ancora che 
proclamato. Ma ha sempre più un sorprendente 
valore sociale e civile.
Sappiamo anche che Il mondo occidentale, Italia 
compresa, tende a disintegrarsi in una massa di-
sordinata di individui che nulla sembrano avere in 
comune, tranne l’impulso a consumare. Consuma-
re merci, materiali e immateriali.
Ma c’è chi resiste e si ostina a fare esattamente il 
contrario. Come l’oratorio. Non esclude ma inclu-
de. Non consuma ma produce. Non disintegra i le-
gami ma costruisce e rinsalda relazioni. Lo fa con 
la sintassi antica del gioco, del dialogo, dell’acco-
glienza. Dell’aiuto a chi ha bisogno. Pensando an-
che e soprattutto agli altri, perché gli altri sono la 
via obbligata della nostra felicità.
Se nella società di consumatori tutti sono in com-
petizione contro tutti, nella società alternativa, di 
cui l’oratorio è sentinella 
e avanguardia, si colla-
bora e i talenti individuali 
sono messi al servizio del 
gruppo, della squadra, 
della compagnia, della 
comunità. L’oratorio è la 
scuola dove questo lin-
guaggio, un tempo ap-
pannaggio innanzitutto 
della famiglia, continua 
a essere appreso e prati-
cato. L’oratorio è scuola 
sempre.
Lo è quanto organizza 
dibattiti alti e riflessio-
ni profonde, con l’aiuto 
di persone sapienti ed 
esperte: maestri. Ma lo è 
anche nelle attività ordi-

narie sulla cui natura tendiamo a sorvolare. Il gioco, 
ad esempio, è la scuola dove si apprende la neces-
sità di regole condivise, di un bersaglio a cui mirare 
insieme, un progetto da perseguire, strategie e tat-
tiche da elaborare. Collaborare, organizzarsi, diven-
tare comunità in cui nessuno resta indietro perché 
tutti, a cominciare da chi corre più forte, sa voltarsi 
indietro e aspettare, aiutare, sorreggere, incitare.
Qui ciascuno sa che si vince o si perde insieme. 
Anche questo gioco ha bisogno di maestri, ossia 
educatori appassionati e capaci. Proprio quello che 
troppo spesso manca un po’ ovunque: in famiglia, a 
scuola, al lavoro. Così pure ogni altra attività, dallo 
spettacolo teatrale al concerto, alla festa del patro-
no, alla raccolta di aiuti per il missionario amico, tut-
to educa alla collaborazione. 
L’oratorio è aperto tutto l’anno ma in estate spalan-
ca le sue porte, gioca le sue carte migliori e mette 
in campo le sue forze speciali. È un bene prezioso 
che la Chiesa mette a disposizione dell’intera socie-
tà, per la quale diventa inestimabile. Cosa serissi-
ma, all’oratorio bisognerebbe guardare con sempre 
maggior rispetto e ammirazione. Da parte di quelli 
che perseguono la disgregazione e la chiusura, con 
preoccupazione.

Vi proponiamo una bella descrizione dell’oratorio, bene prezioso della Comunità Cristiana e Civile.
L'articolo è tratto dal giornale "Avvenire"
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Massimiliano Ossini
- KALIPÈ - LO SPIRITO DELLA MONTAGNA -

Un ragazzino, innamorato dei campi e 
assetato di ossigeno, che si trasforma 
in un uomo alla perenne ricerca di 
senso. E ogni volta che Massimiliano, 
lasciato il caos della città, sale 
sulla montagna per respirare il 
divino panorama della natura, 
tra gli orizzonti e le rocce trova il 
silenzio, un maestro impagabile che 
gli insegna ad amarsi, a capirsi, a 
leggere dentro di sé. Perché la sfida 
più grande è svuotarsi del superfluo 
per tornare all'essenziale, cadere 

nei crepacci e imparare ad uscirne, mettersi in gioco ogni 
giorno per diventare testimone di quella bellezza che brilla 
inesauribile, fuori e dentro di noi. Un inno al silenzio, alla 
natura, alla vita.

Costanza Miriano 
- QUANDO ERAVAMO FEMMINE - 

La scrittrice racconta alle figlie il 
ruolo della donna nella società 
contemporanea. E, intrecciando 
riflessione e racconti di vita 
quotidiana - tra amori imperfetti, 
appuntamenti con la pediatra 
persi e conferenze dimenticate - ci 
restituisce l’immagine di una donna 
che sa di avere tra le mani i destini 
del mondo perché sa che il livello 
spirituale di un’epoca è dato dal 
livello spirituale delle sue donne. 
L’uomo agisce sul presente mentre 

la madre costruisce per l’eternità. Per riflettere con un 
sorriso sulla bellezza dell’essere donna. 

Alberto Pellai - Barbara Tamborini
L'ETÀ DELLO TSUNAMI

Sfatando falsi miti e credenze, 
gli autori hanno stilato un vero e 
proprio libretto delle istruzioni della 
pre-adolescenza, per capire cosa 
cambia nel corpo e nel cervello delle 
ragazze e dei ragazzi ed offrire ai 
genitori gli strumenti per affrontare 
con la giusta attitudine questa fase 
della vita dei loro figli. 
Utile, pratico , rassicurante. 
Un manuale per genitori disposti a 
mettersi in gioco. 

R.J. Palacio
- WONDER -

Auggie, 10 anni, è cresciuto in 
casa, dove la madre ha curato la 
sua educazione. 
Lui sogna lo spazio, ma quando 
esce di casa si nasconde, 
prigioniero della propria 
diversità. La grande sfida arriva 
quando deve frequentare la 
prima media: dovrà affrontare 
lo sguardo dei propri coetanei, 
capaci di perfidie da far 
impallidire gli adulti.
Struggente, ironico e istruttivo, il 

libro ci porta a capire il significato e la potenza del vero 
amore e dell’amicizia senza nascondere che al mondo ci 
sono anche i cattivi. 
Un libro per ragazzi (ma anche per adulti) portato fino 
in fondo, con sincerità, dolori e tanta gioia.
Wonder è anche un film dove le emozioni si alternano; 
un film potente ed emozionante. 
Da vedere. Assolutamente.
Un commovente inno alla diversità, dove deformità 
non è solo lacrime e dolore ma anche gioia infinita e 
lavoro di introspezione.

Rosie Blake
-IL PICCOLO NEGOZIO DELLA FELICITÀ -

Nella cittadina di Yulethorpe 
a rendere tristi gli animi arriva 
la notizia che l’ultima bottega 
del centro, il negozietto di 
giocattoli della signora Louisa, 
sta per chiudere i battenti. Ma 
la speranza ha il volto della 
giovane Clara. In paese per una 
vacanza, la ragazza è il ritratto 
della salute e della felicità: è 
allegra, solare, con un senso 
profondo della famiglia, ama 
i bambini, i cani e i libri. Clara 
si rimbocca le maniche e con il 

suo ottimismo rivoluziona il negozio, trasformandolo 
in un luogo magico e accogliente. Ma dovrà scontrarsi 
con il figlio della proprietaria, tutto business , riunioni e  
smartphone. Tra esilaranti malintesi e scontri all’ultimo 
fendente, riuscirà Clara a convincere lo scostante e 
ruvido Joe che il segreto della felicità non è il denaro? Un 
libro leggero e divertente per riflettere sulle  priorità 
della vita, riscoprendo il valore della semplicità e  dell’ 
essenzialità . Perchè forse  la felicità sta nelle piccole 
cose e nell’incontro con gli altri.

Gustati un...libro!
I consigli della redazione
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IL REBUS DI DON MICHELE:
PAUSA RELAX...

Abbiamo incontrato don Michele, mentre meditava  strani pensieri.  
Gli abbiamo chiesto il motivo delle sue riflessioni.  Ci ha risposto:

“In questi giorni, tra Cresime e Comunioni, ho incontrato  tante persone  e stavo 
pensando a quanto sarebbe stupendo che tutti quanti potessero …    6, 8, 6, 3, 6, 1, 5.“

Decifrate il rebus per risolvere il pensiero di don Michele!!

Certi hanno le punte colorate
Se sono in piedi loro sono sdraiati
Se sono sdraiato loro sono in piedi

Al campo- scuola… ne servono di molto buoni!

La catena dell’estate
Indovinate la parola che si può associare a tutti i termini elencati 

in ogni SINGOLA COLONNA: scoprirete così tre cose che porta l'estate!

Romane
Mare

Montagna
Libro
Tenda

Casa
Dolce

Giorno
Turno
Stare

Andare
Parco
Nuova
Libro
Film

Le soluzioni a pag. 22

RE DI N A

La re
dazion

e

vi au
gura

una b
ella 

estat
e...

e BUO
NE VA

CANZE!

INDOVINELLO
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ENTRATE USCITE
Colletta delle S. Messe domenicali e feriali 22.723,44€        Remunerazioni Parroco + vicari 8.686,00€           
servizi religiosi e sacramenti 8.844,00€           Retribuzioni Sacrista e Collaboratori 19.662,96€        
candele votive 4.361,00€           Ritenute fiscali e previdenziali su retribuzioni 7.741,35€           
offerte x benedizioni 745,00€              accantonamento TFR sacrestano 866,85€              
altre offerte ordinarie 5.799,00€           Ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri liturgici,..) 6.287,49€           
trasferimento utili da attivita' commerciali 3.083,87€           Compensi a Confessori, Relatori e Collab. pastorali (suore) 13.540,00€        
Contributi da Enti Pubblici (comune) 8.206,14€           Spese utenze 32.784,69€        
Offerte per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi...) 4.098,00€           Spese ufficio, cancelleria e utenze telefoniche 5.529,59€           
Offerte per attività istituzionali Oratorio (Grest...) 105.932,11€      Spese manutenzione ordinaria beni istituzionali 40.226,99€        
Offerte per il Bollettino e riviste 2.895,00€           Spese per assicurazioni (R.C.Terzi - Infortuni) 8.048,01€           
Offerte/entrate per specifiche attività parrocchiali 3.185,00€           Spese per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi ...) 2.421,00€           
Offerte per attività Caritative (varie parrocchia) 32.886,36€        Spese per attività istituzionali Oratorio (Grest …) 64.044,37€        
caritas manofraterna 30.680,00€        Spese per Bollettino e riviste 4.533,34€           
offerte messe (legati) + triduo 15.345,00€        Contributo diocesano 2% 1.815,00€           

Erogazioni per attività caritative e missioni 24.336,02€        
cmf 17.272,00€        
Altre spese generali 4.772,29€           

Totale  Entrate 248.783,92€   Totale uscite 262.567,95€   

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 13.784,03-€      

Rate mutui pagate nell'anno
Quota capitale 18.000,00-€        

Quota Interessi passivi 1.216,64-€           

TOTALE RATE MUTUI 2018 19.216,64-€      

33.000,67-€      

situazione al 01/01/2018 situazione al 31/12/2018
mutui e finanziamenti 72.000,00€        mutui e finanziamenti 54.000,00€        
prestiti da privati infruttiferi prestiti da privati infruttiferi
debito x fondo tfr sacrestano 683,59€              debito x fondo tfr sacrestano 48,58€                
parite di giro ancora non versate 5.758,00-€           parite di giro ancora non versate 8.123,20-€           

totale 66.925,59€      totale 45.925,38€      

situazione al 01/01/2018 situazione al 31/12/2018
contanti e assegni da incassare 3.041,50€           contanti e assegni da incassare 9.638,00€           
saldo conti correnti 191.944,80€      saldo conti correnti 140.824,25€      

Saldo all'1/1/2018 194.986,30€   Saldo all'31/12/2018 150.462,25€   

Variazione 44.524,05-€      

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE

SITUAZIONE FINANZIARIA

Parrocchia San Vincenzo - Calcinato

 SALDO GESTIONE 2018

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2018

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE MUTUI

PARROCCHIA DI CALCINATO
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ENTRATE USCITE
Entrate per sacramenti 16.162,00€             attività pastorali 11.716,00€             
offerte domenicali 24.407,00€             spese per catechesi 755,00€                  
entrate candele 1.805,00€               spese utenze 24.979,00€             
Entrate per unità pastorale 56.457,00€             Compenso sacerdoti 10.268,00€             
Grest 20.955,00€             Costo sacrista 7.544,00€               
Festa sant Antonio 17.787,00€             manutenzioni varie 6.083,00€               
Affitto campo di calcio 2.100,00€               postali e telefoniche stampe cancelleria 871,00€                  
Entrate bar oratorio 30.819,00€             uscite per unità pastorale 68.409,00€             
entrate bar anziani 11.140,00€             grest attività ricreative 8.782,00€               
offerte varie e gruppi 34.087,00€             Festa sant Antonio 10.105,00€             

manutenzioni straordinarie 4.496,00€               
spese attività oratorio -€                         
spese acqua -€                         
Uscite bar oratorio 20.197,00€             
Uscite bar anziani 1.906,00€               
assicurazioni 5.965,00€               
uscite per offerte -€                         
spese varie profughi 10.755,00€             
compensi professionali 544,00€                  
tassa rifiuti 239,00€                  

Totale 215.719,00€       Totale 193.614,00€       

Affitti terreni 1.100,00€               imu 3.916,00€               
affitti immobili 12.600,00€             imposta registro 262,00€                  
Totale 13.700,00€         Totale 4.178,00€           

Interessi attivi 527,00€                  spese bancarie 976,00€                  
diritti curia 6.069,00€               
Imposte e Iva 5.777,00€               

Totale 527,00€              Totale 12.822,00€         

partite di giro 1.500,00                 partite di giro 1.500,00                 
Totale 1.500,00                 Totale 1.500,00                 

TOTALE GENERALE ENTRATE 231.446,00€       TOTALE GENERALE USCITE 212.114,00€       

Vendita immobile -€                         diritti curia -€                         
diritti agenzia per vendita -€                         
spese tecniche frazionamenti -€                         
manutenzione casa garletti 27.050,00€             
Spese tecniche direzione progettazione -€                         

Totale -€                     Totale 27.050,00€         

situazione 01/01/2018 situazione al 31/12/2018
cassa 4.607,00€               cassa 1.511,00€               
banche 121.160,00€          banche 107.163,00€          
Banca fondo educazione 57.492,00€             Banca fondo educazione 63.153,00€             
costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.018.047,00€       costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.018.046,80€       
crediti 24.356,00€             crediti 28.555,00€             
debiti compreso frisl 77.790,00€             debiti compreso frisl 77.306,00€             
totali 1.303.452,00€   1.295.734,80€   

GESTIONE STRAORDINARIA

VARIAZIONE ANNUALE PATRIMONIO

Parrocchia Natività Di Maria -  Calcinatello

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2018

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE IMMOBILIARE

GESTIONE  FINANZIARIA

PARTITE DI GIRO

PARROCCHIA DI CALCINATELLO
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ENTRATE USCITE
Offferte servizi religiosi (messe,sacramenti,…) 32.380,76€       Remunerazione Parroco e Vicario 10.535,00-€       
Offerte per servizi religiosi 13.073,00€       Ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri,...) 2.340,76-€         
Offerte cassette e candele 6.481,00€         Spese utenze (elettricità, riscaldamento, gas, acqua) 30.898,33-€       
Offerte per benedizioni 700,00€            Spese ufficio (pulizia, cancelleria, telefono,..) 2.974,07-€         
Erogazioni liberali 54.608,35€       Spese di manutenzione ordinaria beni istituzionali 4.759,86-€         
Altre offerte ordinarie 7.264,00€         Compensi professionisti (commercialisti, architetti,..) 5.372,96-€         
Contributi da enti pubblici 500,00€            Assicurazioni 4.584,00-€         
Contributi da enti privati 200,00€            Spese Attivita' pastorali 29.649,47-€       
Offerte per attività Pastorali 36.715,83€       Spese per attività estiva oratorio 23.827,32-€       
Offerte per attività Oratorio 38.668,00€       Erogazioni attivita' carit.missioni 19.486,00-€       
Offerte per bollettini e riviste 130,00€            Spese c/c bancari 1.411,45-€         
Offerte per attività parrocchiali 5.614,00€         Tassa rifiuti 630,00-€            
Offerte per attività caritative 4.324,24€         Imposte e tasse (IRES, IRAP, Addizionale,..) 7.267,22-€         
Rendite terreni 5.415,00€         IMU 4.096,00-€         
Interessi attivi c/c bancari 20,85€              Spese di manutenzione straordinaria 66.370,00-€       
Locazioni farmacia 16.200,00€       Costi bar oratorio 7.986,20-€         
Entrate impianto fotovoltaico 26.433,99€       Manutenzione fotovoltaico 1.543,68-€         
Entrate bar oratorio 7.248,00€         Spese per bollettini e riviste 2.533,40-€         
Affitto D'azienda (Bar G&G) 21.600,00€       Contributo diocesano 4.040,00-€         

Compensi a collaboratori pastorali 560,59-€            

Totale  Entrate 277.577,02€    Totale uscite 230.866,31-€    

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 46.710,71€    

  Rate mutui pagate nell'anno  
 Quota capitale 87.270,51-€       
 Quota Interessi passivi 4.552,09-€         

TOTALE RATE MUTUI 2018 91.822,60-€    

45.111,89-€    

Mutui e finanziamenti all'1/1/2018   398.236,02€     Mutui e finanziamenti all'31/12/2018    310.965,51€     
(Quota capitale) (Quota capitale)

Rimborso Capitale  nell'anno 87.270,51€    

Situazione all' 1/1/2018  Situazione all' 31/12/2018
Saldo conti correnti 28.154,05€       Saldo conti correnti 15.670,18-€       
Cassa contanti e assegni 2.929,42€         Cassa contanti e assegni 1.641,76€         

Saldo all'1/1/2018 31.083,47€    Saldo all'31/12/2018 14.028,42-€    

Variazione 45.111,89 €-   

DEBITI

SITUAZIONE FINANZIARIA

Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù - Ponte San Marco, Calcinato (BS)

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2018

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE MUTUI

 SALDO GESTIONE 2018

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE

... Calcinato

... Ponte S. Marco

Soluzioni: Rebus: Ambire pretesti validi per andare a messa.Catena di parole: Vacanze, Riposo, Avventura.L'indovinello: i piedi.
PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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... Calcinatello

... Calcinato

I nostri ragazzi e ragazze alla loro prima comunione

12 maggio 2019

... Ponte S. Marco

CAMMINARE INSIEME
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